
LETTERE E OPINIONI 

Dopo i Pink Floyd 
l'occasione per 
ripensare i l 
ruolo di Venezia 

• i Cara Umià, non è tra
scorso ancora un mese dal re
ferendum sulla separazione 
ira Venezia e Mestre In quel-
l occasione le forze politiche e 
sociali, tra cui il Pei e lo stesso 
Massimo Cacciari, invitando a 
votare per il «no» dissero che 
quel voto referendano doveva 
segnare una inversione di ten
denza, 1 occasione per npen* 
sare il ruolo di Venezia, per n-
conoscere i limiti e le vocazio
ni specifiche dell ambiente ur
bano sulla sua interezza, sia 
su] fronte a mare, che sul 
fronte a terra 

La vittoria dei -no» c'è stata, 
anche se meno convincente 
the nella precedente tornata 
referendaria, segno che un 
costante degrado e abbando
no del governo della città 
conduce le genti alla sfiducia, 
all'arroccamento su posizioni 
di campanile, dove le diffe
renze non si misurano più tra 
città e campagna. Ira centro e 
periferia, ma tra quartiere e 
quartiere 

Quell'esito referendario e in 
parte anche i risultati elettorali 
delle europee nel comune 
avrebbero dovuto avviare una 
sena riflessione sul destino e 
I uso delta città avvalendosi 
anche di quel progetto globa
le per la rinascita di Venezia 
elaborato dal) Istituto Gramsci 
Veneto Anche il congresso 
provinciale del Pei nel marzo 
scorso aveva indicato per Ve
nezia la necessità di scelte 
programmatiche che ricondu
cessero la città entro i suoi li
miti storici e culturali, rivitaliz
zando attività e specificità e 
attrezzandola adeguatamente 
per sostenerle Da qui era na
to anche il no ali ipotesi del-
1 Expo 2000, i cui promotori, 
e on ! intento di entrare nel ter-
70 millennio celebrando la 
modernità» avrebbero aperto 

una grande ferita, travolgendo 
la grande tradizione, il fatto 
t Lilturale che Venezia rappre
senta 

Ecco perché il concerto dei 
Pink Floyd in bacino S Marco 
£• da considerarsi un gravissi
mo errore della giunta rosso-
verde e quindi anche del par
tito comunista che di quella 
giunta è forza rilevante. Non si 
può chiedere il no al referen
dum e dopo venti giorni ren
dersi protagonisti, seppure co
stretti da un evento cosi in 
contraddizione con le linee 
programmatiche assunte dal 
partito e in parte anche dal-
I amministrazione 

L'insipienza è stata poi 
eclatante laddove i responsa
bili amministrativi non hanno 
ritenuto di predispone alcun 
servizio per i 200 000 giovani 
venuti al concerto Qui non 
erano in gioco scelte pro
grammatiche si trattava sol
tanto di buon governo di effi
cientismo, di avviare quella 
macchina organizzativa per la 
regolazione dei flussi turistici 
che in altre occasioni (carne
vale regate storiche, mostre 
del cinema) qualche risultato 
aveva dato Pesanti sono state 
le pressioni e i condiziona
menti da parte degli organiz
zatori e da chi aveva nel con
certo enormi interessi econo
mici 

Scrive giustamente il com
pagno Angius (I Unità 
18 7 89) «Sono interessi di 
parte di una borghesia mer
cantile e compradora che in 
u-stc nella citta profitti enormi 
e che usando la città \uole 
(.scialare su di essa una ege
monia politica e culturale E 
proprio per questo che non 
andrebbero assolti gli animi 
lustratori the imece di cede
re alle sollecitazioni e alle 
pressioni di ogni geneie 
a\Tebbcro dovuto dire un no 
grande almeno quanto il pal
t ò galleggiante allestito in ba
cino S Marco 

Certo in una società com
plessa con pluralità di centri 

,«La nostra è scelta di libertà 
e non siamo scansafatiche». «Eppure 
ci hanno tolto il rimborso vestiario». «Vogliamo 
essere utilizzati in modo migliore» 

L'impegno sociale degli obiettori 
M Cara Unità, in data 19/7/89 la 
Corte costituzionale ha stabilito che 
sono illegittimi gli otto mesi in più del 
servizio civile rispetto a quello milita
re Per noi obiettori d i coscienza e 
per tutti quelli che ci hanno sostenu
to, è giunto il giusto riconoscimento 
dopo anni di pregiudizi ed ingiustizie 
per noi che non abbiamo mai credu
to alla logica (7) militare (e mai ci 
crederemo), è ainvato il giorno del 
riscatto Tanto e tanti ci hanno infa
stidito con ipocrisie e sciocchezze di 
vano genere, ma la nostra scelta di li
bertà, di responsabilità, di impegno 
sociale (nonostante l'etichetta incol
lataci addosso di scansa-fatiche o im
boscati, magari proprio da chi lo 
era ) non sé mai inchinata a nulla 

Si paria tanto di giovani senza 
ideali e poi ci vogliono togliere anche 
quelli che abbiamo Ma la gente 
piuttosto si è mai chiesta quali «idea 
li» spingono i giovani a fare la naja' 
Finora era solo per non perdere otio 
mesi d i lavoro ? La schiera dell anti
militarismo si sta espandendo a di
scetto della politica ostruzionistica 
del ministero della Difesa Mi sia con
sentito di riunire m un unico appiau 
so tutte le persone che vi hanno con
tribuito 

Lettera Armata. Vicenza 
M Spett Unito, il Conig l io di Stato 
ha deciso di privare gii obiettori e le 
associazioni ed enti che accolgono i 
giovani che hanno scelto il servizio 
civile del rimborso vestiario 11 Consi
glio di Stato ha cioò deciso che i mili
tari possono vestirsi mentre gli obiet-
lon stanno molto meglio nudi Prose
gue la piccola guerra non dichiarata, 
una guerra tutta burocratica e fatta di 
piccole sgarberie, tra struttura milita
re e obietton 

Gli obiettori sono lieti di poter dare 
alla struttura militare un motivo d esi
stenza senza questa loro guemccio-
la che motivo avrebbero di esistere7 

Tuttavia ci si chiede se siano leciti 
proprio tutti i mezzi per salvare dal-
I estinzione le specie bioti pò logiche 
(e il militare è una di queste specie, 
come nella commedia dell arte il ca
pitano Sparapanzane era una delle 
-maschere» comiche) 

Fare la scella d obiezione del 20 
giugno significa gravare ancora di più 
sui propri genitori già le 6 mila lire al 
giorno di «integrazione viveri» (cibo) 
non bastavano certo a sfamarci ora 
anche i vestiti Un tempo si pretese 
dalla gente l'i oro alla patria» ma 
quelli erano altri regimi ed eserciti, 

ora si pretende che uno che fa 20 (o, 
con la recente sentenza della Corte, 
12) mesi di servizio civile, cioè di ser
vizio per la collettività, debba arran
giarsi a proprie spese 11 dubbio è che 
il servizio per la collettività non sia in
teso da alcuni apparati come tale 
Sperando in un prossimo inverno mi-

Serglo Fati la. 
Senigallia(Ancona) 

te 

• H Spett Unità sono un giovane 
che attualmente presta servizio pres
so la biblioteca comunale di Ponte in 
Valtellina in qualità di obiettore di 
coscienza Vi scrivo per risollevare un 
problema realmente scottante e, a 
quanto pare, di interesse marginale 
per i nostri politici la riforma del ser
vizio militare e in particolare la rifor
ma del servizio civile. Si continua a 
parlare di disoccupazione giovanile, 
di interventi e incentivi da parte di 
istituzioni statali a favore dei giovani, 
si approvano bilanci e. poi ci viene 
detto di compilare domande molto 
dettagliate (come stabilito dalla leg
ge 772 del 1972 e relative disposizio
ni del ministero della Difesa), da sot
toporre alla commissione di discipli
na e obiezione di coscienza del mini
stero della Difesa la quale, probabil

mente, è costituita da semi analfabe
ti viste le precettazioni prive di ogni 
logica e non rispettanti neppure l'a
rea vocazionale espressamente docu
mentata 

Ci viene imposto di occupare 20 
mesi della nostra vita (ed ora 12 con 
la nuova presa di posizione della 
Corte costituzionale)in strutture che 
assolutamente non hanno alcun im
patto sociale rilevabile a scapito di 
enti che oggettivamente richiedereb
bero volontari proprio per quei servizi 
ignorati dal ministero Solo per dime 
una, manca in Italia un corpo di pro
tezione civile veramente attrezzato e 
funzionale a livello di tutto il territo
rio Di fronte ad una situazione del 
genere, macroscopicamente ingiusta, 
credo che il dovere di ogni obiettore 
sia quello di ricordare alla stampa di 
non abbandonare il problema per
ché non offre più interesse giornalisti
co e, soprattutto, ricordare ai nostri 
politici che vorremmo una volta tanto 
meno parole e più fatti 

Ringraziando della cortese atten
zione mi auguro che il vostro giorna
le continui a riproporre, dove possibi
le, il problema relativo al servizio di 
leva 

Enr ico Righetto. 
Ponte in Valtellina (Sondrio) 

di decisione e azione te re
sponsabilità non sono dei soli 
amministratori locali ma an
che degli organismi centrali 
che non danno strumenti legi
slativi moderni e adeguati per 
il governo della città C è da 
sperare che questa vicenda 
dei Pink Floyd dia al Pei vene
ziano e ai suoi alleati di giunta 
la consapevolezza che un 
progetto globale per la rina
scita di Venezia non è più 
procrastinabtle, la popolazio
ne lo esige, l'intellettualità ve
neziana è disponibile a spen
dersi su questa prospettiva 

Paolo Gall ina. 
Martellago (Venezia) 

Salta un «non» 
rovesciando 
il senso 
di una frase 

M Caro direttore nel mio 
articolo 'Il recupero dei beni 
culturali delegato ai pri1 ali» 
pubblicalo a pagina 10 dell U-
mia del 26 luglio nel secondo 
periodo è saltalo un «non», ro
vesciando cosi il senso di una 
frase e rendendola contraddit
toria col conlesto La mia af
fermazione era che «da parte 
nostra non c e una chiusura 
pregiudiziale nei confronti 
della concessione» ma propo
niamo una normativa più rigo 
ro T a tutela dell interesse 
pubblico e soprattutto enti 
chiamo il ricorso cosi genera 
lizzato alle concessioni in un 
campo come quello dei beni 
culturali dove I intervento n 
chiede un alla qualificazione* 
culturale e scientifica che non 
fa parte del consueto bagaglio 
di profcssionalila delle impre 
se clic operano genencamen 
te nel campo dei lavori pub 
bht i 

Spero comunque t he il 
complesso dell articolo abbia 
reso comprensibile anche 
questa (rase 

Marisa Bonfatti Paini Roma 

Messa a punto del 
Pli che conferma: 
smembramento 
della Rai 

H Egregio direttore, sull't/-
mià del 26 luglio trattando dei 
commenti alla sentenza della 
Cassazione sulla Rai. Antonio 
Zollo chiosa una mia dichiara
zione in questi termini «Altn 
(come il liberale Morelli) ne 
traggono sbngative conclusio
ni in linea con certe filosofie 
della tv commerciale, in primo 
luogo del gruppo Berlusconi 
a noi la pubblicità e tutte le 
trasmissioni di intrattenimen
to alla tv pubblica i Tg i do
cumentari culturali e il cano
ne» Siccome la questione del 
come lo Stato debba essere 
presente nel settore informati 
vo è cosi importante per lutti 
da imporre lo sforzo di chiari
re le reciproche posizioni an
che tra partiti assai diversi co
me i nostri mi consenta di os 
scn-are che la chiosa del suo 
redattore distorce totalmente 
il senso della mia dichiarazio
ne 

Non sostengo affatto come 
fa intendere Zollo, che lo Sta
to deve ritirarsi dalle trasmis
sioni di intrattenimento e la 
sciarle ai privati Affermo inve 
ce che l i Rai specie dopo la 
sentenza della Cassazione, 
non può pretendere di eserci
tare al tempo stesso la funzio
ne di servizio pubblico e quel
la di impresa commerciale 
Perche da qui vengono i dis
servizi la 1otti/zj7iunc e i disa 
van/i e pi reta ol i l i tutto i fun 
?ton in ine ani iti di predispor 
re i proyr ininii vengono sotto 
posti a continui rischi penali 

Voler dedurre da questo 
che lo Stalo deve [astiare I in 
trattenimento ai privati signifi
ca identificare la Rai con ogni 
possibile presenza pubblica 
nel settore radiotelevisivo 
Non credo debba esser per 

forza rosi La mia dichiarazio
ne affermava testualmente 
che «le funzioni commerciali 
dovrebbero svolgersi sotto un 
più diretto controllo dell'In, 
coinvolgere il capitale privato, 
rispettare le regole e gli istituti 
del mercato, produrre utili» La 
questione centrale, di cui la 
Cassazione finisce per sottoli
neare I urgenza, è appunto 
che la funzione di servizio 
pubblico deve essere separata 
da quella commerciale Lo 
Stato può esercitare 1 una e 
l'altra ma solo con strumenti 
operativi distinti La Rai. i suoi 
dirigenti, i suoi dipendenti, i 
suoi impianti sono un grosso 
patrimonio del Paese, per 
quello che hanno fatto e per 
quello che stanno facendo 
Considerarla però un totem 
intoccabile e immodificabile, 
sarebbe esiziale innanzitutto 
per il servizio pubblico, poi 
per la slessa Rai In sintesi per 
i liberali è necessario che lo 
Stato mantenga una conces
sionaria del servizio pubblico 
nel settore dell informazione 
radiotelevisivo Quanto al set
tore commerciale della diffu
sione via etere invece, se lo 
Stato ritiene strategico mante
nere una presenza anche qui 
allora è bene che open attra
verso una società che sia del-
1 In davvero, nell'apertura al-
1 azionariato privalo come nel
la responsabilità della geslio-
ne del gruppo e che davvero 
si misuri su! mercalo 

Raffaello Morelli. 
Dell esecutivo del Pli 

Ringrazio sinceramente Raf 
hello Morelli per a sua esau
riente messa a punto Egli con 
feinia ed esplicita quella che 
—sulla base della sua prece 
dente dichtaiazione — era sol 
tanto una intuizione lo smem 
Imam alo di Ila Rai con la pn 
Mitizzazione (più o meno dis 
simulata) della parie piti red 
di ti zia di II atta ila k k i isiut 
I intrattenimento L idea come 
tulle le altre e rispettabile ma 
opinabile soprattutto quando 
pronene con e nel taso di \la 
telli dati amministratore di 
un azienda (la Sucis) conso 
Liala della Rai 

I AZ 

«Ora vi spiego 
le mie idee 
sulla questione 
sociale» 

WM Spett Unità I evoluzione 
tecnologica e informatica, che 
inducono le aziende di tutti i 
Paesi industrializzati a rincorre
re disperatamente I automatiz
zazione delle fabbriche, hanno 
fatto perdere di vista la questio
ne sociale, come se essa non 
mentasse più attenzione e, 
quindi, fosse definitivamente ri
solta Non saprei quantificare il 
tempo ma certamente è moltis
simo quello trascorso senza che 
la stampa e gli altri mezzi di co
municazione di massa ne discu 
tano Tanto meno ne accenna
no parliti politici e sindacati 
che pure dovrebb essere loro 
appannaggio Eppure, nono
stante il millantato benessere, 
essa è tuttora aperta e attualissi
ma E mai come in questo pe 
nodo storico del pianeta Terra 
essa meriterebbe d essere af
frontata pur sapendo che mai e 
poi mai potrà condursi a nsolu 
zione 

Ora, mi pare ovvio, nessun 
problema potrà nsolversi se non 
si affronta e tanto meno se non 
si pone sul tappeto Perché in 
definitiva, pare addirittura che 
se ne sia smarrita la traccia in 
quanto tutti t>h altri anche quel 
li che non meriterebbero alcuna 
aitenzione assumono priorità 
E il grosso guaio è qui tantissi 
mi problemi non sono affatto 
prioritari Allora viene da efue-
dcrsi se la miopia dominante 
non conduca a un tempo di 
reazione che- costringa il poli 
re- del momento ad azioni 
aberranti ( \ t i l i attuali awcni 
menti cinesi) porcile nel mo 
mento di Ila reazione di massa 
come sempre e avvenuto 1i 
massa popolare non compre n 
de quando debba fermarsi e li 
no a che punto possa reaqire 
Questo [attore d incontrollabili 
la delle masse provoca soppres 
sioni clic (anno arretrare di de 
cenni la stona evolutiva scn 

z altra via d uscita 
La società attuale, e gli avve

nimenti quotidiani ne sono la 
lampante dimostrazione, è divi
sa in fazioni che non lasciano 
mtrawedere altri interessi che la 
difesa delle posizioni raggiunte, 
in un modo o nell altro, a se
conda delle circostanze storiche 
e temporali E per il fatto stesso 
che si tratta di pure e semplici 
fazioni, esse hanno abiurato tut
ti gli ideali anziché correggerli 
e adeguarli ai tempi Cosicché 
lo scopo della loro esistenza è 
divenuto soltanto un allena
mento per galleggiare in acque 
melmose che le condurrà ad 
annegare 

Perdendo di vista i reali pro
blemi sociali, perdendo di vista 
I incertezza del domani che at
tanaglia I uomo di massa, si 
creano i presupposti per reazio
ni inevitabili e incontrollabili 
Superare le fazioni e la faziosità 
questa è la via' 

NabirCasitoacl. Milano 

Nella disinvolta 
sentenza 
quattro mesi 
diventano 5 anni 

• • Signor direttore come ella 
ben sa dai rapporti del Procura-
lore Generale della Corte dei 
Conti che a fine gennaio di ogni 
anno elenca quanto fatto e le 
giacenze ancora presenti nelle 
vane i>C2ioni per quanto attiene 
ai ricorsi in materia di pensioni 
di guerra al 31 12 19S8 ve ne 
erano ancora circa 175 000 Per 
smaltire t ile giacenza secondo 
valutazioni correnti occorrono 
ancora trenta anni Attualmente 
un morso impiega mediamente 
i ì inni 

Tuttavia date le prerogative 
della Eec ma Corte si dovrebbe 
presumere che per quanto at
tiene al giudizio che verrà 
emesso non manchino scienza 
gtundiea ed almeno csatiezza 
storica 

Ecco allora che cosa era scrit 

to nella decisione della Secon
da sezione giurisdizionale per te 
pensioni di guerra emessa il 
26 2 68 su ricorso iscritto al n 
430 877 del registo di segreteria 
inoltrato da Ilario Baltistini av
verso il decreto n 2 588 696 del 
16 maggio 1955 (allora si im
piegavano mediamente 13 an
ni) 

Il Batiistim internato in Ger
mania 18-9-1943 e rientrato in 
Italia nel maggio 1945, venne ri
coverato ali ospedale militare di 
Bologna a più riprese dal 14 
agosto 1945 al 14 gennaio 1946 
Negandogli risarcimento per le 
affezioni curate nella sentenza 
sta scritto che egli venne ricove
rato presso 1 ospedale militare 
di Bologna nel settembre del 
1945, -5 anni dopo il rimpatrio 
dalla prigionia di guerra» (per 
cui in base alle disposizioni di 
legge dell epoca le affezioni la
mentate sarebbero state consta
tate dopo il termine previsto) 
Ogni commento è inutile 

Alberto Veronesi. Presidente 
della Sezione di Bologna 

dell Associazione naz 
mutilati e invalidi di guerra 

Ora l'ospedale 
più vicino 
è distante 
80 chilometri 

Ì B Cara Unità, l'Usi n 2 di S 
Angelo dei Lombardi (Avelli
no), ali indomani del terremoto 
dell 80 ha visto crollare I ospe
dale della città (non ancora ri
costruito) e I apertura urgente, 
da parte dell ex Consiglio di 
amministrazione di sinistra del-
I ospedale di Bisaccia grazie 
anche ali aiuto di tanti operatori 
sanitari e parasanitan di Napoli 
e del Centro-Nord Con la cosid
detta Riforma il primo Consiglio 
di amministrazione a saltare fu 
quello di Bisaccia (su 61 Usi 
della Campania) Da allora Io-
spedale di Bisaccia è entrato m 
lenta ma inarrestabile agonia, 
conseguenza della «normalizza
zione» della De 

È di questi giorni la decisione 
della chiusura del reparto di 
Chirurgia, in seguilo ali abban
dono dell aiuto pnmano, prof 
Cimmino, dopo oltre 8 anni di 
lavoro stimato e alla vigilia della 
prova finale del Concorso a pri
mario di Chirurgia Lo sdegnato 
abbandono è stato determinato 
dalla consapevolezza della 
mancata copertura politica e 
dal rifiuto da parte del profes
sionista di assogge'tarsi al pote
re Il Comune di Bisaccia è am
ministrato da un monocolore 
de sindaco è il sen (da 21 an
ni1) Salvenno De Vito non rim
pianto ministro per il Mezzo
giorno dal! 83 ali 87 

L'ospedale più vicino dista ol
tre 80 Km, cosi come le cliniche 
private dell Avellinese che ora 
più che mai faranno affari d o-
ro, mentre i cittadini pagani i 
ticket 

Michele Mastrullo. Segreta no 
della Sezione Pei il i Bisaccia 

(Avellino) 

«Sono possibili 
tre lingue 
e alla fine 
ci capiremo...» 

• • Cara redigono sono un 
giovane sovietico di l 'ann is tu 
dente di Inique straniere e vorrei 
corrispondere con coi lanci ita
liani Possiamo farlo in russo o 
in italiano o in inglese alla fine 
ci capiremo anche discutendo 
di cultura di problema politici 
di musica di sport 
Igor Ulianov. ul Tar isciantzev 

31 63 400 105 Volgograd 
(Urss\ 

Il Sindacato Pensionali di via Fiora
vanti 14 partecipano al dolore per 
la scomparsa della cara 

MARIA ALICE PRESTI 

Bologna 28 luglio 1989 

Augusto Barbera e Giorgio Ghezzi 
ricordano con grande rimpianto la 
cara arnica e compagna 

ALICE PRESTI 

Bologna, 28 luglio 1989 

lì abbiamo voluto bene 

ALICE 
Era bello sentirti sut'a stessa lun
ghezza donda Tu, da giornalista 
intelligente e curiosa hai saputo 
raccontare le donne Noi, in altri 
luoghi li sentivamo vicina Eri una 
nostra amica e non riusciamo a 
pensare che non telefonerai più per 
dirci che una iniziativa delle don
ne menia un aticolo sull Unità Sil
via Barbieri Giovanna Filippini, 
Adriana Lodi Anna Mainarci! Na
dia Masini Nanda Montanan Eie 
na Montecchi Gianna Serra 
Bologna. 28 luglio 1989 

La Federazione provinciale del Pei 
di Piacenza il gruppo consiliare di 
Piacenza partecipando al dolore 
della famiglia, esprimono costerna
zione per I improvvisa morte della 
compagna 

MARIA 
ALICE PRESTI 

Giornalista de / Unità 
Piacenza 28 luglio 1989 

Paolo Fedeli e Paolo Amabile pian
gono la tragica scomparsa della ca
ra 

MARIA ALICE PRESTI 
di cui ricordano I impegno e la sen
sibilità in tanti anni di collaborazio
ne a Bologna 
Roma 28 luglio 1989 

Sgomenti per I improvvisa morte ri 
cordano con affe'to 

AUCE 
Alberto Leiss e Rmalda Carati 
Roma 28 luglio 1989 

La sezione grafici dell Unità ncor 
da con affetto 

AUCE 

Roma 28 luglio 1989 

Alessandra e Dario piangono per il 
sorriso perduto di 

MARIA AUCE 

Milano 28 luglio 1989 

Il servizio Cultura e Spettacoli del-
I Unità ncorda con affetto e simpa
tia la compagna di lavoro 

MARIA AUCE 
e partecipano al dolore dei familia-
n per la sua improvvisa scompar
sa 
Roma 28 luglio 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO 
lo ncorda con affelto a compagni 
ed amici Massimo Sauzzi 
Roma 28 luglio 1989 

Fiorella e Fabrizio ricordano con 
tanto affetto zio 

MARIO 

Roma. 28 luglio 1989 

fi scomparso 

MARIO CICU 
vomunisla dirigente sindacale del 
laFederacconciatonCNA Ricordia 
rno il suo senso di responsabilità la 
sua moralità i colleglli si impegna 
no a proseguire la sua opera trac 
ciata in anni e anni di attivila nel 
Partito e nella Confederazione Na
zionale dell Artigianato 
Roma 28 luglio 1989 

Le compagne e i compagni errila 
sezione del Pei Appio Nuovo addo
lorali per la scomparsa del caro 

MARIO GICU 
e rocordandolo per il suo mesaun 
bile impegno poi lieo sotloicrivono 
L 100 000 allUmià 
Roma 28 luglio 1989 

Nel 4 anniversario della motte del 
compagno 

LUIGI SANDRO 
ABATI 

la mamma Rosa le sorelle Lina 
Giuliana e Rosanna i cornali Sii 
v r Luciano e Franco lo ricordano 
con immutato amore In sua me 
moria sottoscrivono lire 30 000 per 
I Unttà 
Milano 28 luglio m<ì 

I compagni della sezione «Ennco 
Berlinguer- di Settimo Milanese nrt-
I esprimere il loro dolore al compa
gno Franco e famiglia per la perdi
ta della loro 

LEONILDE 
sottosenvono per l'Unità 
Settimo Milanese. 28 luglio 1989 

27/7/1987 27/7/1989 
MARGHERITA CARELLO 

In Sotarglanone 
partigiana Nel 2" anniversario del
la scomparsa il manto Mario, la fi
glia Rosina il genero Claudio con 11 
nipote Marco la ricordano a com
pagni, amici e a quanti la conobbe
ro e sottoscrivono per / Unità, 
Tonno. 28 luglio 1989 

I compagni della 9* sezione del Pei 
partecipano al dolore della fami* 
glia per la scomparsa del loro com
pianto 

ROSARIO RUTA 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità. 
Tonno, 28 luglio 1989 

La Direzione Tecnica de l'Unità 
partecipa al grave lutto che ha col
pito il dottor Claudio Ciantellanti 
per la scompaia della moglie 

PATRIZIA 

Milano/Roma 28 luglio 1989 

L'Ufficio Acquisti de l'Unità parteci
pa commosso al dolore del don 
Ciaslellardi per la tragica perdita 
della moglie 

PATRIZIA 

Milano/Roma 28 luglio 1989 

La Direzione ed il personale della 
N I G I partecipano al lutto che ha 
colpito il dr Claudio Ciaslellardi per 
la morte della moglie 

PATRIZIA 
Milano 28 luglio 1989 

La Direzione ed il personale della 
SA BO partecipano al lulto del dot
tor Claudio Oastellardi per la mor
te della moglie 

PATRIZIA 

Bologna 28'uglio Ì9S9 

La Direzione ed il personale delta 
SI GÌ porgono sentile condoglian
ze al dottor Claudio Ciaslellardi per 
la perdita delia moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

La Direzione della RG partecipa 
commossa al lutto del dottor Clau
dio Ciastellardi per la morte delia 
moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

La Direzione di Slampa Quolidia-
na porge sentite condoglianze al 
doltor Claudio Ciaslellardi per la 
perdita della moglie 

PATRIZIA 
Nova Milanese, 28 luglio 1989 

Riccardo Beretta e famiglia sono 
fraternamente vicini al doltor Clau
dio Ciaslellardi per la perdita della 
moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

Nadia e Sergio Levati Mirella e 
Franco Fornetl a due anni dalla 
scomparsa ricordano a tutti gli ami
ci e compagni 

PRIMO MORGANTINI 
già sindaco di 5arteano (Siena), 
presidente della Comunità Monta
na e militarne comunista 
Sarteano (Si), 28 luglio 1989 

La famiglia e IA N P1 nngraziano i 
compagni gli amici e tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore 
per la perdita del caro 

ARNALDO CAVALU 
Bolzancto 28 luglio 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
Interpellateci direttamente 

CHE TEMPO FA 

NEVE MA8EM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: transitata sulla no
stra penisola la perturbazione temporale
sca I anticiclone atlantico accenna timida
mente ad esiendersi verso il Mediterraneo 
centrale La perturbazione successiva sem
bra più che altro destinata ad interessare le 
regioni balcaniche o tutt al più con fenome
ni marginali la fascia adriatica e ionica A 
fine settimana o ali inizio della successiva 
è probabile un nuovo arretramento verso 
Occidente dell anticiclone atlantico ed un 
nuovo convog l i ame lo di aria fredda ed in
stabile che dall Europa nord-occidentale si 
dir ige verso il Mediterraneo centro orienta
le Questa strana stagione estiva ci ha or
mai abituati ad accontentarci di quel poco 
di caldo e bel tempo che è in grado di offrir
ci 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
meridionale annuvolamenti variabil i ac
centuati in mattinata alternati a schiarite 
nel pomeriggio Sulle regioni dell Italia 
centrale e su quelle dell Italia settentriona
le prevalenza di cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulla 
fascia alpina con possibil ità di temporali 
isolati Su tutte le altre regioni della peniso
la e sulle isole il tempo si manterrà buono 
e sarà caratterezzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

18 

18 

21 

19 

18 

19 

20 

25 

18 

21 

20 

19 

19 

20 

32 

32 

31 

28 

31 

30 

28 

34 

31 

31 

32 

26 

25 

28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl ari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
L sbona 

18 

23 

15 

14 

20 
17 

13 

22 

22 

35 

25 

26 
28 
29 

25 

39 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 

20 

20 

15 

19 

21 

15 

22 

21 

24 

25 

22 

19 

22 

17 
20 
14 

24 

17 

19 

11 

17 

25 

31 

32 

20 

26 

32 

25 

26 

28 

28 

29 

33 

34 

33 

25 

37 

23 

35 

26 

30 

26 

26 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Programmi estivi notiziari dalle 7 alle 12 e dalle 15 30 
alle 1830 
Ore 730 Rassegna stampa 8 20 Liberta informazioni per 
i pensionati a cura rJHIo Spi Cgil 8 30 Quello che ho visto 
e sentito a Palermo Parla Carmine Fotta 9 Adriatico la 
proposta del governo omnia Parla Chicco Testa 9 30 Vi 
serve ItJia Rado'' (8 puntata 10 Comnwc ami rivolta 
anti lasse Parla Svicher 1030 Diretta dalla Camera dei 
deputati Andreotti presenta il governo 16 Diruta dalla 
Camera 

FREQUENZE ti MHz Alessandria 90950 Novara 91 35» Tonno 
104 Biella 100600" Genova 88550/ 94250 Impana 88300 La 
Spreta 102 550; 105 200 Savona 92500 Como 67600' 87 750) 
96 700 Cremona 90950 Lecco 87900 Milano 91 Pav a 90 950/ 
90100 P acena 90100 Vara 96 400 Belluno 105 600" Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94 500/ 
87500 Ferra a 105 700 Perma 92 Reggio Emilia 96200/ 97 
Aimo 99600 Fren;e 104700/ 96600 Grosseto 104800-
Livorno Lucca Pisa Empoli 105800/ 93 400 Massa Carrara 
103800' 102 550 Pistoia 104 700 Siena 94 900 Ancona 
10S200 Ascoli Piceno 9?250/ 95600 Macula 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia T00 700/ 98900/ 93 700 Temi 
107600 Rasinone 105550 Latina 97600 Rieri 102200 Roma 
94900/ 97/ 105550 Viterbo 97050 LAquita 99-400 Cheli 
Pescara Teramo 106300 Napoli 88 Salerno 102B5O/ 103500 
Foggia 94 600 Bari 87 600 Reggio Calabria 89050 Calamaio 
104500 Catania 104 400/ 107 300 Palermo 10/750 Ravenna 
Fori Imola 107100 Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

12 l'Unità 
Venerdì 
28 luglio 1989 

Fllnità 
Tarif fe d i abbonamento 

Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136 000 
fi numeri L 231 000 L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298000 
6numen L 508 000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n -130207 in 
testato ali Inila viale Fulvio Tcsli 75 20162 Mi
lano oppure versando 1 importo presso gli uldu 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (,mm39 x 40) 

Commerciala feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 411 000 

Finestrella l a pagina feriate L 2 313 000 
finestrella Iu pagina festiva L. 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Pestivi L 485 000 

A parola Necrologie part -lutto L 2 700 
Economici d a l 7S0 n L 1 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola M Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7^ Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 
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